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OLTRE 20.000 ALL'UNIVERSITÀ' PER LA GRECIA 
Migliaia e migliaia di antifascisti in corteo dall'Esedra al piazzale della Minerva - Alla manifestazione indetta dall'Unione giovanile della resistenza avevano aderito le federa
zioni PCI e PSI, i sindacati, i movimenti della resistenza greca e portoghese - I discorsi di Papandreu, Boldrini e Parri - La Regione condanna la repressione in atto ad Atene 

Il prefetto e l'imposta di famiglia 

Non vuol discutere 
sui grossi evasori 

Si è rifiutato di incontrare la commissione consiliare 
tributi — Un passo del PCI presso il sindaco Darida 

Alessandro Torlonla: il Comune gli ha ac
certato per gli anni '51-'56 un imponi ' !e 
di imposta di famiglia per il quale dovrebbe 
avere pagato già più di seicento milioni. Ma 
Torlonla, con il giochetto dei ricors1, non 
solo finora non ha pagato nulla, ma si è vi
sto ridurre l'imposta dalla Giunta provin
ciale amministrativa presieduta dal prefet
to a poco meno di 167 milioni. Non è un 
caso isolato. Prendendo in esame, ne ab
biamo già scrìtto ier i , solo gli ultimi ordini 
del giorno del Consiglio comunale, su un 
totale di 118 contribuenti tulli grossi eva
sori fiscali, contro un'Imposta accertata di 
1 miliardo e mezzo si ha una riduzione dal
la GPA a solo mezzo miliardo. 

Il divario è troppo consistente per essere 
giustificato. Per chiarire questa questione e 
allo scopo di verificare e meglio coordinare 
l'attività del Comune con quella della GPA, 
e con l'obiettivo di dare la precedenza asso

luta al maggiori imponibili — come aveva 
già deciso il Consiglio — la Commissione con
siliare permanente ai tributi aveva rivolto 
nel luglio scorso una richiesta per un incon
tro con 11 prefetto. Secondo quanto ha rife
rito In sede di commissione l'assessore De 
Felice, Il prefetto ha opposto alla richiesta 
un netto ed esplicito rifiuto dichiarando di 
non avere più intenzione di incontrarsi con 
la commissione per procedere agli esami 
richiesti. 

Questa situazione è stata oggetto di una 
Iniziativa del gruppo comunista. I compagni 
Piero Della Seta, Luciano Ventura e Luigi 
Arata hanno Infatti Inviato una lettera al 
sindaco In cui si illustra la situazione che 
abbiamo sopra descritta chiedendogli di ri
badire « personalmente la richiesta nei con
fronti del prefetto, allo scopo di eliminare 
ogni possibile Intralcio frapposto al corret
to funzionamento delle Istituzioni democra
tiche ». 

M ig l ia la e migl ia ia di g iovani , d i antifascist i si sono r i t r o v a t i a l l 'Un ivers i tà per r innovare la loro sol idarietà a i patr iot i greci 

Una lettera del gruppo comunista al sindaco ed alle Circoscrizioni 

Convocare d'urgenza 
il Consiglio comunale 

La soluzione dei problemi della città non può essere più elusa 
Aprire un confronto sui problemi della casa e dell'assetto urbanistico 

La nuova scadenza della 
« verifica » del centro sinistra 
capitolino sembra sìa stata 
ora fissata al termine dei la
vori del direttivo della Fe
derazione romana del PSI co

minciati da alcuni giorni e che 
dovrebbe terminare questa 
sera. I de si nascondono die
tro questa data con l'intenzio
ne di far pesare sulle altre 
forze politiche di maggioran
za, in primo luogo sui socia
listi. le responsabilità dei ri
tardi e della paralisi che ha 
investito il consiglio comuna
le. E, per la verità, non si 
può dire che questa manovra 
sia stata finora ostacolata da 
chi in primo luogo avrebbe 
avuto interesse a • farlo. Co
munque da questa sera i so
cialisti dovrebbero essere di
sponibili ad una ripresa del
le trattative. 

In questa prospettiva da un 
lato vi è chi dà ormai per 
scontato l'accordo sui conte
nuti — a far questo sono so
prattutto certi ambienti de-

' mocristiani. che considerano 
già « catturati » e « convinti » 
i socialisti — e dall'altro chi 
spiega quindi l'attuale para
lisi esclusivamente con l'in
sorgere di contrasti nella ge
stione del potere (il che ren
derebbe ancora più grave il 
giudizio da dare sulla vicenda, 
riducibile se cosi fosse, al so
lo livello del sottogoverno). 
L'unica proposta capace di 
uscire dall'attuale stato di in
certezza e di equivoco e di 
fornire una risposta concre
ta ed il più possibile imme
diata alla c-escente doimnia 
di direzione democratica e di 
soluzione dei problemi <*he 
viene dalla città ' è ' quindi 
quella di investire il consiglio 
comunale delle questioni niù 
urgenti relative all'edilizia po
polare ed all'assetto urbani
stico. Una motivata richiesta 
in questo senso è contenuta 
In una lettera inviata dal grup
po capitolino del PCI, al sin
daco, ai gruppi consiliari ed 
ai consigli di circoscrizione. 
Questo il testo della lettera: 

a Nella recente riunione dei 
rappresentanti dei gruppi ab
biamo sottolineato la gravità 
della decisione da Lei assumi* 
con l'assenso dei partiti de! 
centro sinistra, di sospendere 
le sedute del Consiglio coma-
naie e come fosse pretestuo
sa la motivazione addotta <=P-
condo la quale ciò avrebbe ac
celerato la conclus'nne delle 
trattative in corso tra i oar-
titi della maggioranza. Que
sta decisione è stata da noi 
rifiutata per una ragione dì 
principio che attiene al ruolo 
insostituibile dell'assemblea 
elettiva nell'affrontare qual
siasi questione, e tanto più 
quelle che riguardano l'avve
nire della città, e per una ra
gione di merito relativa al
l'aggravamento dei problemi 
che investono le componi d' 
vita della s V - T . ^ l e magico 
ranza dei cittadini. 

«Il fatto che il Consterò 
Comunale da due sett'rmne 
non viene convocato, né si sa 
quando lo sarà e neanche è 
stata indetta la riunione dei 
capi-gruppo — prevista per o? 
gi — mostra quanto le nostre 
preoccupazioni fossero fon
date. 

«Infatti, sono proprio 'e 
questioni dell'edìliz'a econo
mica e popolare, dell'urbani
stica, dei servizi sodali. d»i 
prezzi, deH'occupazione a di
mostrare — con il deter ora-
mente ulteriore della s'frui
zione — la insostenibilità o>l-
l'assenza di un ruolo di go
verno della città da parte dei 
Consiglio Comunale. 

«A questo si deve aggiun 
gere che la soluzione di alcu
ni problemi non può essere 
in alcun modo rinviata e tan
to meno elusa; né si può con
sentire che siano prese deci
sioni dalla Giunta con i po

teri del Consiglio. Intendiamo 
riferirci alle misure in meri
to al prezzo del latte, all'asse
gnazione delle aree ed urba
nizzazione e licenze agli IACP 
ed alle Cooperative; all'inter
vento del Consiglio Comunale 
a sostegno delle lotte di al
cune fabbriche quale TOMI. 
In generale si deve dire che 
le urgenze di ogni giorno, nei 
diversi settori (sanità, scuola. 
traffico, servizi), sottolineano 
la necessità di positive scel
te complessive da parte del 
Comune. • 

a In questo quadro una del
le questioni più gravi è la 
definizione del piano polien
nale di investimenti e, quin
di, in relazione a ciò quale 
impostazione deve assumere il 
bilancio 1974 (che avrebbe g'a 
dovuto essere inviato alle Cir
coscrizioni e pres°ntato al 
Consiglio), e quali scelte ope
rare per il risanamento del 
deficit per il quale il Comu
ne deve avanzare una precisa 
proposta al Ministero delle 
Finanze, entro questo mese. 

«La linea scelta dai parli
ti della maggioranza Carto
lina di una lunga trattativa i 
cui termini sfuggono — per 

il modo come è condotta — 
alla generalità dei cittadini, 
lungi dal risolvere le questio
ni vere che sono alla base 
della crisi, accentua i perico
li di ingovernabilità della 
città. 

« Sono queste le ragioni per 
le quali riteniamo che la que
stione che sta davanti al Con
siglio Comunale sia, oggi, quel
la di scelte coerenti con gli 
interessi generali delle mas-
se popolari, di programmi che 
siano concretamente attuati. 
di una gestione democratica 
che impegni a fondo le Circo--
sorizìoni. 

«Questo comporta un con
fronto aperto ed un rapporto 
nuovo tra le forze politiche 
democratiche del Consiglio 
Comunale e decisioni conse
guenti a tale confronto. ' 

« Il gruppo comunista per
ciò chiede che il Consiglio Co
munale s'a convocato con tut
ta urgenza, che si dia iniz'o 
al dibattito sui problemi del
l'edilizia copolare e dell'urba
nistica per il valore che esso 
ha, rip-istinando il diritto del
l'assemblea elettiva ad assol
vere il ruolo che ad essa com
pete». 

In città e in provincia 

Tra domani e domenica 
cinqin tmimme di zona 

Le sviluppo 4*1 decentramento 
politico e organizzativo del Parti
to, in rapporto all'iniziativa dai 
comunisti a Roma e nella provin
cia nell'attuale fase politica, per 
fare avanzare con le lotte dei la
voratori la soluzione dei problemi 
più urgenti delle masse, un nuovo 
e diverso sviluppo economico, «ne 
più ampia uniti democratica per 
una svolta nella direzione della 
citta e det Paese, sono i temi al 
centro del dibattito delle Confe
renze di zona del Partito della cit
t ì e della provincia. 

Venerdì, sabato e domenica si 
svolgeranno a Roma e provincia al
tre 5 delie complessive 9 Confe
renze in programma. 

Sabato 24 e domenica 25 si 
svolgeranno 3 conferenze della pro
vincia; la zona Castelli, la zona 
Collcferro-Pateslrina, e la zona Ti
voli-Sabina. 

La conferenza della zona Castel
li avrà inizio sabato alle ore 17 a 
Gemano, nell'aula Magna dello 
Istituto Professionale, partecipa il 
compagno Luigi Petrosslli. della 
Direzione del PCI e segretario del
la federazione. La relazione intra-
dut'iva sarà svolta dal compagno 
Franco Ottaviano segretario della 
Zona. 

La Conferenza della zona Colle-
fcrro-Paleslrina si aprirà sabato 24 
alle ore 17 presso la sezione del 
PCI di Colleferro. 

La relazicne introduttiva sarà 
svolta dal compagno Loris Strutat-

di, segretario della zona, partecipa 
ai lavori il compagno Franco Ra
parci!!, della segreteria della Fe
derazione. 

La Conferenza della zona Tivoli-
Szbina si svolgerà nel cinema di 
Villalba sulla Via Tiburtina con 
inizio alle ore 17. 

Introdurrà con la relazione il 
compagno Sergio Minteci, segre
tario della zona, partecipa ai la
vori il compagno Antonello Falo-
mi. della segreteria della . Feda» 
razione. 

Due le conferenze di zona della 
città in programma: la zona Ovest 
e la Zona Nord che avranno luogo 
nei sforni di venerdì 23, sabato 24 
• domenica 25. 

La Conferenza della zona Ovest 
si Borirà venerdì 23 alle ore 17, 
presso la sez:one del PCI di Nuova 
M i l a n a in Via Vaiano 7. 

Partecipa ai lavori della confe
renza il compagno Paolo Cieli, se
gretario reeìonale del PCI del La
zio. Svolgerà Is relazione introdut
tiva il comaatno Romano Vitale, 
secretalo della zona Ovest. 

La Cprferrrzz della zona Nord 
si v H - w à pre«*o la serlon* del 
PCI d< Primpv3lte in Via Borro
meo 33. con inizio alle nre 17 
ne'la giornata di venerdì 23 . 

La rr>?iion» introduttiva sarà 
svolta <*il com"4-mo Gianni Bor-
«ma «M-retarie. de'la zona, par»eci-
o-ro ai lavori i compagni Siro 
Trenini e Piero Salvami, della se-
Teleria della FederM-one. 

(vita di partito ) 
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ASSEMBLEE — Laurentina» ore 
18,30 ass. sul Cile (L. Fibbi); S. 
Lorenzo: or* 19.30 (A. Cardali!); 
Villaoova: ore 16 (A. Cordalo); 
Portonacrio: or* 19,30 (Mammuca-
ri); Pirelli: or* 22; Civitavecchia: 
or* 19 as*. commercianti (Colaia-
como); Grotta!errata: or* 17, ass. 
femm.1* (Borgbetta) ; Poggio Tullia
no-. or* 17, ass. femm.le; Genzano-. 
or* 18, segre erie (Ottaviano) i La-
riano: ore 18,30 (Colasanti). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Le'ter*- ore I S , in Federa
zione; Cedola . «ologìa: or* 18, m 
Federazione; Cc.lcla Medicina: or* 
2 1 , in Federazione; Cenala Statisti
ca: or* 2 1 , in Federazione; Celiala 
Economia: or* 18, in Facoltà. 

C D . — Labaro: or* 20 (Fuma 
nesi); Trionfai*: or* 19,30 (Roeca-
n i ) ; Acilia: or* 19,30; Poi tuona* 
Villini: or* 19; M. Sacro: or* 20,30 
( M a t a ) ; Velletri: or* 19 (ro
t to lo) . 

ZONB — ZONA fUDi Torsi-

r> '5. ^ 

gnattara: or* 18,30, riunion* del 
Comitato di Zona allargato ai se
gretari di sezione in pupmaiionc 
della Conferenza di Zona (Fredda-
z i ) ; ZONA EST: Pierrateta: ore 
18,30, riunione dei segretari di se
zione in preparazione della confe
renza di Zona (Funghi). 

Comitato regionale 
E' convocala per oggi, presto il 

Comitato regionale, alle 9,30. una 
rianione sul lavoro a domicilio. Re
latore Leda Colombini; sarà presente 
Lina Perelli. 

F.G.CI. — CARBATELLA: or* 
18,30, assemblea sulle ragazzo (Ro
dano); ITALIA: or* 18,30, attivo 
cinosuUIon* (Giansirac***) ; AL-
BERONE: or* 18, cono ideologico: 
nascita * sviluppo del socialismo 
scSentifko (Adornato); TORREVEC-
CHIA: or* 13,30, corso ideologi 
co I I (Senwrari); OSTIA CENTRO: 
or* 18,30, rionfon* con M i 
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' Oltre ventimila giovani. Stu
denti, lavoratori, democrati
ci. Giovani italiani, ma anche 
molti greci; l'uno a fianco del
l'altro, per manifestare con
tro il fascismo, per la libertà 
e la democrazia in Grecia. Un 
lungo corteo, vivace, intenso, 
fitto di striscioni, cartelli, ban
diere, è sfilato ieri sera da 
piazza Esedra Ano all'Ateneo, 
per ascoltare la voce dell'espo
nente della resistenza greca, 
Andreas Papandreu e di due 
tra i maggiori combattenti an
tifascisti italiani, Ferruccio 
Parri e Arrigo Boldrini, meda
glia d'oro della Resistenza, a 
testimonianza del filo che cor
re tra la lotta antifascista di 
ieri e di oggi e che unifica — 
come ha voluto ricordare lo 
stesso Parri, — « Matteotti as
sassinato dalle squadracce di 
Mussolini, ad Allende, ai gio
vani caduti sqtto i colpi dei 
colonnelli greci ». 

Roma democratica e antifa
scista, quindi, ha voluto anco
ra una volta essere protagoni
sta nella lotta per la libertà 
e la democrazia, rispondendo 
prontamente all'appello lancia
to dall'Unione giovanile della 
Resistenza, che rappresenta \ 
movimenti giovanili democra
tici. Alla manifestazione han
no aderito e hanno partecipa
to la Federazione comunista 
romana presente con il com
pagno Petroselli, segretario e 
i compagni della segreteria, 
e la Federazione sindacale 
CGIL. CISL e UIL a livello 
provinciale (rappresentata sul 
palco della manifestazione dal, 
segretario della Camera del 
lavoro Camillo), che ha fatto 
appello alle sue organizzazioni 
di base affinchè organizzassero 
la partecipazione degli operai 
al corteo, la Federazione del 
PSI. 

Attorno alle 17,30 piazza del
la Repubblica (Esedra) sì è 
cominciata a riempire di gio
vani. Si srotolavano le bandie
re, si disponevano i vari nu
clei che si sarebbero poi sno
dati nel corteo. In testa, dietro 
al camion che recava l'altopar
lante dal quale venivano scan
diti gli slogan, o dal quale 
veniva spiegato alla popolazio
ne il perchè della manifesta 
zione. 1 motivi della lotta e 
i suol ob'ettivi, era sistemato 
un grande striscione «Grecie 
libera». Venivano noi l'Unione 
giovanile della Resistenza, e 
il comitato unitario «Socra
te » seguito dallo striscione su 
cui era scritto: «P.A.K.. viva 
la lotta di liberazione del po
polo greco». Dopodiché gli 

ooeral di numerose fabbriche. 
tra cui solccavano gli striscio
ni della FATME e della Afetaf-
sud di Pomezia. deìì'Autovox. 

Centinaia 
di bandiere 

II corteo si è mosso dalla 
piazza alle 17,50. Ha attra
versato piazza dei Cinquecen
to, via Marsala. Qui in parti
colare alcune persone affaccia
te alle finestre hanno salutato 
con un applauso i giovani che 
sfilavano scandendo: « Santia
go-Atene, spezziamo le catene» . 

Alle bandiere della FGCI. 
dei comitati unitari delle scuo
le (il Tasso, il Visconti, ecc.) 
seguivano i cartelli e le ban
diere dei giovani socialisti, ep 
poi le bandiere greche bian 
che e azzurre, con la croce e 
le strisce, sorrette da giovani 
rifugiati portici ellenici, alcu 
ni dei quali si coprivano il 
volto per non rischiare maea-
ri l'espulsione dall'Italia. Ac
canto alle insegne nazionali 
cartelli scritti 'n greco, in in
glese e in i tal'ano inneggian
ti alla lotta ner la liberta e 
la democraz'a nella penisola 
ellenica. 

Dietro. I giovani di « Gema
no ro*sa » come era scritto sul 
ermde strisc'otv» recato a ma
no la c/»7ior*» iinivprsìtaria del 
PCI « E. Cvriel ». M centro stu
di comunisti «Palmiro To-
ollntti». I «Giovani di Prima-
valle contro il fascismo». 

H lungo susseguirsi per le 
strade della capitale, di ra
gazzi e raeazze. di operai, di 
vecchi militanti antifascisti 
che non sono mancati a que
sto nuovo Appuntamento In
ternazionalista, ti è protratto 
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fino alle 18,30 quando i grup
pi di testa hanno fatto il loro 
ingresso nei cancelli dell'Uni
versità, e si sono snodati giù 
fino al piazzale della Minerva 
per poi spandersi su tutte le 
scalinate, fino a ridosso della 
facoltà di Lettere, dove era 
sistemato il palco. , 

L'entrata nell'Ateneo è sta
ta accompagnata dal canto 
dell'Inno nazionale greco e 
dell'inno composto dagli anti
fascisti cretesi durante la re
sistenza contro il nazismo. Le 
note si sono ripetute all'ar
rivo degli oratori accolti da 
un caldo, fragoroso scrociare 
di applausi. 

Per primo ha preso la pa
rola Arrigo Boldrini, presi
dente nazionale dell' ANPI. 
a Dobbiamo denunciare — ha 
detto — le complicità interna
zionali col regime fascista e 
prima di tutto l'imperialismo 
USA suo principale sostenito
re. L'espulsione dei colonnelli 
dal Consiglio d'Europa, dove
va essere un monito verso gli 
USA, ma non si è andati avan
ti su quella strada. Oggi quin
di è necessario che la Grecia 
venga gettata fuori dalla 
NATO; in caso contrario ab
biamo l'obbligo morale e poli
tico di rivedere la posizione 
italiana all'interno dell'allean
za atlantica. Questo è un pre
ciso impegno di lotta che va 
nel senso del superamento dei 
blocchi, per una nuova Euro
pa, aperta contro il fascismo 
e le forze reazionarie. Imme
diatamente, chiediamo che il 
governo italiano e quelli euro
pei intervengano contro la 
legge marziale, per far libe
rare i prigionieri politici, per 
un'amnistia generale ». 

Isolare 
i colonnelli 

• Andrea Papandreu, dal can
to suo, ha chiesto che i go
verni europei attuino efficaci 
misure di isolamento nei con
fronti del regime fascista, per 
aiutare la lotta del popolo 
greco. « Dopo ti sangue scorso 
nelle strade di Atene — ha 
detto — è dovere di ogni de
mocratico dire no all'imperia
lismo americano, no all'inter
vento americano nella politi
ca greca, che costituisce il 
supporto dei colonnelli. Pa-
padopoulos ha dimostrato Che 
le elezioni, la presunta "de
mocratizzazione " non era che 
una farsa; di fronte alla giu
sta lotta degli studenti ha mo
strato il suo vero volto. Ma 
gli studenti greci, gli operai, 
i lavoratori, i contadini non 
si lasciano ingannare né pie
gare dalla ferocia della re
pressione. Continueremo la 
battaglia — hanno ripetuto — 
finché la nostra patria non di
venterà libera». 

Ha preso la parola anche un 
rappresentante di Unidad po
polar che ha portato il saluto 
del popolo cileno che si batte 
anch'esso contro il fascismo 
e l'imperialismo. 

Infine ha concluso Ferruccio 
Parri: «E" in nome di una 
esperienza di lotta come quel
la della Resistenza, sempre vi
va in Italia, mai dimenticata, 
che io, uomo "antico", vi 
porto l'adesione più profonda. 
Un filo rosso lega la nostra 
storia passata e presente a 
quella della Grecia e ci impe
disce di essere vigliacchi, ob
bligandoci invece a guardare 
avanti, a lottare per un mon
do migliore, più umano e pili 
giusto, quel mondo in cui noi 
abbiamo creduto e in cui voi 
giovani, nuove generazioni 
credete e per il quale vi bat
tete». 

I drammatici avvenimenti 
greci hanno avuto ieri matti
na vasta eco anche al Consi
glio regionale. Il presidente 
dell'assemblea, Roberto Palle
schi, ha espresso a nome del 
Consiglio la solidarietà al po
polo ellenico. «Facciamo ap
pello al governo del nostro 
Paese — ha detto — affinché 
non si lasci niente di intentato 
per isolare il governo dei fa
scisti greci ed esprimere tut
ta la solidarietà della nostra 
nazione democratica ai greci 
che si battono per la libertà ». 

Un ordine del giorno di so
lidarietà è stato votato anche 
dal Consiglio comunale di 

I GuMonia-Montecello. 

Le raffinerie non garantiscono l'approvvigionamento dei distributori 

Riscaldamento : manca il gasolio ? 
Le ditte concessionarie lamentano di non poter tare fronte alle richieste degli utenti - La grave situazione scatu
rirebbe dalla manovra dei giganti petroliferi: terrebbero il combustibile nei serbatoi per ottenere l'aumento 

« Preferita » la società che si fa pagare di più 

Il Comune affida alFUnivac 
il nuovo centro elettronico 
L'opposizione del gruppo comunista motivata dalla parzialità e 
frammentarietà dei criteri d'assegnazione della gara alla GEDA 

Le commissioni consiliari al 
bilancio ed al tecnologico del 
Comune di Roma hanno appro
vato, a maggioranza con il solo 
voto contrario del gruppo co
munista, l'aggiudicazione alla 
ditta GEDA (Univac) del nuovo 
centro elettorale con il quale si 
provvedere all'automazione dei 
servizi anagrafici, elettorali, sta
tistici, contravvenzionali, tribu
tari. sanitari e di ragioneria. 
con un notevole snellimento 
delle procedure e contestando 
alle circoscrizioni di fornire di
rettamente ai cittadini in tempi 
brevissimi i relativi certificati 
senza dover ricorrere all'ana
grafe o agli altri uffici comunali 
centrali. 

Naturalmente l'opposizione del 
gruppo comunista — come hanno 
rilevalo i compagni Arata, Ben-
cini. Boni e Alessandro — non 
riguarda la urgenza dell'automa
zione dei servizi comunali, che 
sono del tutto inadeguati alle 
esigenze di una grande città, ma 
i criteri di aggiudicazione della 
gara che sono risultati parziali. 
frammentari e tutt'altro che at
tendibili. e che — non a caso — 
hanno portato ad una decisione 
non unanime all'interno della 
Commissione giudicatrice e al 
voto contrario della maggio
ranza dei funzionari comunali 
nella stessa. 

La stessa Giunta non ha sa
puto fornire un preciso quadro 

comparativo delle spese che do
vranno essere sostenute per la 
realizzazione del centro secondo 
le offerte delle cinque ditte par
tecipanti alla gara. Alcune di 
esse sono state escluse perchè 
prevedevano tempi di realizza
zione del centro « troppo brevi » 
oltre a costi considerati troppo 
alti, ma alla fine si è ritenuto 
di proporre l'aggiudicazione del
la gara alla GEDA. che aveva 
presentato prezzi superiori di 
quasi la metà rispetto alla con
correnza Honeywell. cioè di 
circa 3 miliardi in più sui 10 
miliardi previsti nell'aggiudi
cazione alla ditta vincitrice. 

Ai consiglieri comunisti, che 
li avevano richiesti nella pre
cedente seduta, non sono stati 
forniti i quadri comparativi dei 
costi (spese di impianto, di ma
nutenzione, di • personale, del 
materiale, ecc.), ma si è ribadita 
la necessità di provvedere rapi
damente ad affidare l'appalto 
alla ditta GEDA. nonostante una 
parte dei membri dlclla com
missione giudicatrice abbia di
chiarato nel verbale che era 
stato acquisito che il miglior 
prezzo era quello della ditta 
Honeywell e che la potenza degli 
impianti — da cui dipende l'even
tuale ampliamento dei servizi da 
automatizzare (urbanistica, la
vori pubblici, traffico, ecc.) — 
vedeva classificate nell'ordine: 
Italsiel. Honeywell. Siemens. 

Geda, Auselda. = 
Si tratta, dunque, di una 

scelta «obbligata» per la Giun
ta capitolina? - Sembra proprio 
di sì, se si tiene conto che da 
tempo era stato installato pres
so la Ragioneria generale un 
centro elettronico di più modeste 
dimensioni sempre della ditta 
Univac e senza regolare appalto-
concorso e che nei primi mesi 
del 1971 la Giunta aveva tentato 
di far passare in Commissione 
consiliare una trattativa privata 
con la stessa ditta GEDA, che 
aveva addirittura presentato una 
offertar dettagliata degli im
pianti da realizzare per il Co
mune di Roma, dimostrando una 
conoscenza estremamente appro
fondita delle procedure e delle 
necessità comunali a dir poco 
sospetta. 

La stessa formulazione del ban
do di gara — su cui si astenne 
il gruppo comunista — approvato 
il giorno prima della scadenza 
del vecchio Consiglio comunale 
a tempo di record, ha consentito. 
per ammissione ordierna della 
stessa Giunta, di rendere diffi
cilmente confrontabili le proposte-
delie diverse ditte. Ma per questa 
serie di fatti, a dir poco «stra
ni». dovrebbero essere ancora i 
cittadini romani a pagare più 
quattrini del necessario per l'in
sipienza — se solo di ciò si può 
parlare — della Giunta capi
tolina. 

L'altra notte* sotto la sua abitazione 
* 

Studente aggredito dai fascisti 

Qnb reve D 
LIBRI — Onesta aera ali* or* 

21 presso la libreria Remo Croca 
(corso Vittorio Enairaef*. 1 5 6 ) , 
verrà presentata « L'eadclopedia 
dell'arte » edita da Garzanti. Inter
verranno i curatori dell'opera, Gior
gio Culatelli e Giovanni Rahonl. 
L'incontro sarà diretto da Emo 
Siciliano. 

INCONTRO — Onesto pomeri*-
flio alle or* I S , nei locali della se
zione del PSI, in via Fosso del 
•og«io (Cassia), si svolgerà un 
incontro delle forze politiche del 
PCI. PSI. PSDI. FUI e DC sali* 
esigenze dei cittadini del quartiere. 

SUNIA — Oasi, alle ore 17. in 
piazza Vico Pisano, per il diritto 
alla casa a basso costo • per ri
solver* i aravi problemi iflientco-
sanitari • dei servizi sociali alla 
Mariana, organizzato dal SUNIA, 
si svolgerà un comizio con la par
tecipazione di Aldo Tozzetti, segre
tario nazional* évi SUNIA, consi
gliar* comunale • do Rodolfo Car-
peneto, del SUNIA proviocM*. 

DIBATTITO — Oocita mattina. 
ali* or* S , *0 , noli* facoltà di 
Scienze politicb* avrà loeflo un di
battito N i tema « O l i anni eoli* 
fenécalon* dot PCI • l'i 

- . i_ 

regime fascista ». Interverrà la 
compagna Camilla Rarera. I l dibat
tito di oggi è il primo di una seri* 
dedicati al PCI e alla storia na
zionale. 

ASSEMBLEA — Oggi, alle ore 
15,30. nella sede soci COOP in 
via Anagni 5 1 . si terrà •n'assem
blea pubblica, organizzata dal cir
colo UDÌ della V I circoscrizione, 
sol tema « Asili-nido • gestione 
sociale >. Parteciperanno Mirella 
D'Arcangeli e Alberto Benzeni del
la Commissione spedai* nidi del 
cornane di Roma. 

SUNIA — Oggi, alle ore 15, 
a Torpignattara, nella sede del 
SUNIA, si terrà un'assemblea po
polare promossa dairUDI sol tema 
dell'* Eauo canone ». Parteciperà 
Anna Grignola dell'esecutivo nazio
nale dell 'UDI. 

SPETTACOLO — Nel pomerig
gio di oggi a Tor Bellamonaca, 
noli* sede dell'ARCI. l'Associazione 
provinciale dei Pionieri d'Italia n* 
organizzato «no spettacolo per barn 
Uni nel corso del ooaf* verranno 
prolattati cartoni animati cecoslo-
Toccnl. Intorvorr* Violetto fnavTont. 

" " doli'API provincia!*. 

L'altra sera, tra le 10.30 e 
le 11, un gruppo di fascisti ha 
aggredito un compagno del 
circolo FGCI Maraeli-P&rioli. 

Luca Odevaine era appena 
uscito di casa e si stava avvi
cinando alla porta del garage, 
per prendere la motoretta, 
quando sei teppisti, due con il 
volto coperto da un passamon
tagna, gli sono corsi incontro 
e lo hanno immobilizzato. 
Mentre due squadristi teneva
no fermo il giovane per le brac
cia un terzo ha Iniziato a ta
gliuzzargli il volto con una la
metta da barba, gli altri lo 
hanno assalito a calci e basto
nate. Luca Odevaine è stato 
cosi ferito alla fronte, al vol
to e in altre parti del corpo. 

Ieri sera. Luca Odevaine si è 
recato al commissariato per 
sporgere denuncia 

Poco prima di questo pestag
gio tre compagni della sezio
ne Parioli, la stessa del com
pagno Odevaine, mentre sta
vano affìggendo manifesti a 
piazza Verdi erano stati pro
vocati da sei noti delinquenti 
fascisti della zona, tutti di
stintisi In altre occasioni per 
aggressioni ai danni di stu
denti e lavoratori. 

I fascisti sono comunque 
scappati all'avvicinarsi di al
cuni compagni della vicina se
zione del partito. 

«Che il gasolio manchi dav
vero o che (come è assai più 
verosimile) sia solo una ma
novra, un risultato i petrolieri 
l'hanno comunque raggiunto. 
La psicosi del razionamento à 
tale che la gente ci telefona 
per chiederci di rifornire an
che i serbatoi quasi- piem ». A 
parlare è uno dei molti con
cessionari e distributori di 
gasolio che abbiamo interpel
lato per cercare di vederci 
chiaro in questa vicenda in
tricata che minaccia di dare 
ai romani un inverno gelido. 

I distributori, dopo la de
nuncia dei giorni scorsi (le 
compagnie petrolifere — dico
no — non mantengono gli ira-
pegni di rifornirci regolarmen
te, e noi non siamo più in 
grado di far fronte alle richie
ste degli utenti) sono tornati 
sull'argomento dichiarando 
che da più di due mesi le raf
finerie non garantiscono lo 
approvvigionamento. Ad alcu
ni, i più grossi, abbiamo chie
sto in quale misura i mancati 
rifornimenti incidono sul sod
disfacimento della domanda 
(compresi i nuovi utenti): nel 
migliore dei casi, con le quan
tità attuali, si riesce a far 
fronte al 70% dei consumi 

del 1972. Quanto ai nuovi uten
ti (l'incremento è stato grosso 
modo del 20-30%) ci sono, allo 
stato delle cose, scarse proba
bilità di potere soddisfare le 
loro richieste. * -- ' 

Le difficoltà provengono, ri
petono i distributori, dalle 
grandi compagnie petrolifere: 
nella stragrande maggioranza 
lamentano carenze di greggio 
e impossibilità di raffinazione. 
anche se dalla campagna al
larmistica si differenziano, in 
qualche modo, compagnie co
me l'AGIP o la TOTAL. In pri
ma fila invece nell'offensiva 
(il cui obiettivo sembra esse
re in definitiva l'aumento del 
prezzo del gasolio) sono la 
Shell, TAPI, la ESSO. 

Le - raffinerie della ESSO 
traboccano di gasolio, ma è 
da lunedi che i serbatoi del 
concessionari vengono lasciati 
al secco: una piccola ditta, 
che ha un impegno per 5 mila 
tonnellate annue, con un'asse1 

gnazione settimanale di 112 
tonnellate, si è vista prima ri
dotto il quantitativo a 90 ton
nellate, poi anche questa quan
tità non è stata rispettata dal
la ESSO con il risultato che 
dall'inizio della settimana la 
azienda non è in grado di ef
fettuare alcun rifornimento. 

Eppure, non è un mistero 
che i serbatoi costieri della 
ESSO (e della Shell) sono ben 
fomiti. Se non altro, perchè 
il clima mite ha permesso di 
risparmiare, per la sola città, 
circa un milione di tonnellate 
di gasolio (e altrettante ne 
erano state accantonate dalle 
compagnie all'inizio di set
tembre). 

Situazione tranquilla per le 
benzine e per i combustibili 
per uso industriale, si conti
nua dunque a nutrire preoccu
pazione per il gasolio: scom
pariranno anche queste quan
do il prezzo del combustibile 
sarà passato da 33 a 50 lire, 
secando I desideri dei padroni 
del petrolio? 

Alla sezione Mazzini 

Dibattito 
con Va lor i 

sulla proroga 
alla RAI-TV 

Questa sera, alle ore 20,30, nei 
locali della sc'one comunista Mar
tini (viale Mazzini. 85) si svolge
rà una assemblea-dibattito pubblica 
sulla proposta di lego* presentata 
dal.PCI per la proroga dalla 
venlzon* fra Rai-Tv o Stato. I . 

' toro II compagno Darlo Vatmi. 
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